
In copertina
Lo USS Washington (SSN 787),
entrato in servizio il 7 ottobre
2017, è il 14° SSN della classe
Virginia e appartiene al Block III.
Sarà seguito da altri 14 battelli
entro il 2024, di cui 4 Block III e
10 Block IV. Per il 2025 è
previsto l’avvio della
produzione del Block V,
anch’esso costituito da 10
esemplari.
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Il conflitto nelle regioni separatiste del Donbass ha
galvanizzato l’industria ucraina nel comparto dei veicoli da
combattimento per fanterie, dei blindati da trasporto truppe e
dei mezzi leggeri per il pattugliamento, con buone prospettive
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La Marina degli Stati Uniti sta procedendo a ritmo serrato
nell’introduzione in servizio dei 28 sottomarini nucleari
d’attacco classe Virginia, ma significativi mutamenti stanno
avvenendo in tutta la componente subacquea e nel suo
impiego operativo.
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Con oltre 250.000 ore volate in 45 anni senza incidenti, i
“cacciatori di sommergibili” hanno rinunciato alla capacità
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Riccardo Ferretti

n un’intervista pubblicata dal quotidiano La Repubblica, il
ministro della Difesa, Roberta Pinotti, ha così commen-

tato la decisione del Governo di avviare una nuova missione
in Niger: “negli ultimi decenni le forze armate hanno condot-
to missioni importanti, che spesso vedevano prioritaria-
mente la tutela di un interesse di sicurezza globale, senza ri-
verberi immediatamente riferibili al nostro paese. Poi negli
scorsi anni ci siamo resi conto che proprio nel mare in cui
siamo immersi sono aumentati gli elementi di instabilità e di
pericolo. Il principio è che la Difesa deve intervenire su mi-
nacce che riguardano il paese e credo che sia importante
una ricollocazione delle missioni che vada a prevenire gli ef-
fetti più diretti nell’area che chiamiamo il ‘Mediterraneo al-
largato’. L’operazione in Niger è frutto di questa strategia (…)”.
Meglio tardi che mai! Finalmente, a quanto pare, anche la
ministra ha fatto propria l’idea che è necessario dare la prio-
rità a missioni che tutelino i più diretti interessi dell’Italia.
Dopo anni in cui ci ha abituati a sentirle dire che questa o
quella missione in aeree lontane dai nostri diretti interessi
nazionali dobbiamo farla perché ce lo chiede l’ONU, la NATO,
oppure l’alleato americano, fa molto piacere sentirle affer-
mare che è necessaria una “ricollocazione delle missioni”. La
Francia ha ritirato le proprie truppe dall’Afghanistan già nel
2012, il Regno Unito nel 2014 (lasciando solo un contingente
di 500 uomini). L’Italia è ancora oggi il secondo contributore
di truppe dopo gli Stati Uniti, con un contingente che oggi
conta 979 militari. Una presenza che finalmente andrà a ri-
dursi (e speriamo a concludersi), se è vero quanto afferma-
to da Pinotti: “abbiamo chiesto agli alleati di integrare i no-
stri soldati con unità di altre nazioni, in modo da ridurre i 900
militari presenti ora”. Questi tagli, così come il previsto di-
mezzamento del contingente presente in Iraq con la missio-
ne Prima Parthica (attualmente 1.498 militari), permetterà
di alimentare la nuova missione in Niger annunciata il 13 di-
cembre dal premier Paolo Gentiloni e che, al momento in cui
scriviamo, deve essere ancora approvata dal Parlamento.
Si tratta di una scelta più che giusta, perché quando le risor-
se sono limitate è bene concentrarle nelle aree più impor-
tanti per la nostra sicurezza e tutela degli interessi naziona-
li.  Oggi la nostra priorità è certamente la stabilità del Medi-
terraneo allargato, e in particolare della Libia, paese diret-
tamente connesso alle dinamiche di sicurezza dell’area del
Sahel. Proprio dal Niger passa la principale rotta seguita dai
migranti fino alle coste libiche, e le medesime piste nel de-
serto sono utilizzate da trafficanti di armi, contrabbandieri
di ogni sorta e miliziani più o meno vicini a gruppi terroristici.
La nuova missione italiana dovrebbe avere lo scopo princi-
pale di addestrare parte del personale della forza congiunta
antiterrorismo del G5 Sahel (Niger, Ciad, Mali, Mauritania e
Burkina Faso) annunciata a fine 2015, ma costituita solo lo
scorso luglio e ancora non operativa. I 5 paesi africani vi
contribuiscono ciascuno con un battaglione di 750 uomini
(per un totale di 3.500 soldati), ma l’obiettivo è di farla cre-
scere fino a comprendere 10.000 militari. Questa forza sarà
alimentata soprattutto con un costituendo fondo a cui do-
vrebbero contribuire Unione Europea, Italia, Francia, Ger-

mania, Stati Uniti, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti (per
un totale di 400 milioni) e avrà quale scopo primario la lotta
ai gruppi jihadisti, ma sarà impiegata anche per il contrasto
ai traffici di armi, droga e migranti.
Secondo indiscrezioni (al momento in cui scriviamo non so-
no ancora stati diffuse informazioni ufficiali) la missione ita-
liana dovrebbe vedere il dispiegamento di un contingente di
circa 470 militari e avrà il proprio fulcro a Madama, un pic-
colissimo insediamento vicino al confine con la Libia, crea-
tosi intorno a un vecchio fortino coloniale francese costrui-
to nel 1931 proprio per controllare i traffici tra il Niger e la Li-
bia. Nel 2014 le truppe francesi sono tornate a Madama, tra-
sformando il fortino nel centro di una piccola ma bene orga-
nizzata base avanzata dotata di pista di atterraggio (che a
settembre 2016 è stata utilizzata per alcuni test d’impiego
dell’A-400M). I lavori di ampliamento sarebbero ancora in
corso e la base potrà eventualmente ospitare anche le forze
italiane. Attualmente a Madama sarebbero presenti un cen-
tinaio di militari nigeriani e circa 250 francesi, con alcuni eli-
cotteri di supporto, ma con un contingente così esiguo la ba-
se è utilizzata sostanzialmente solo come avamposto per la
sorveglianza, la raccolta d’intelligence ed eventuali azioni
anti-terrorismo. I militari francesi, infatti, non hanno il com-
pito di interferire con i traffici che transitano per Madama,
come evidentemente dimostrato dal fatto che nel 2016 da
lì, letteralmente sotto gli occhi dei legionari, sono passati
ben 291.000 migranti. Ciò non significa, ovviamente, che i
soldati italiani andranno a Madama per bloccare i traffici di
esseri umani, quello è un compito che eventualmente spet-
ta ai nigeriani, ma certamente potranno dare supporto alle
forze locali e, soprattutto, potranno raccogliere informa-
zioni di prima mano su ciò che succede in quell’area, anche a
vantaggio della nascente guardia di frontiera libica (imper-
niata sulle tribù Tuareg, Tebu e Suleyman, frutto degli ac-
cordi siglati lo scorso aprile dal ministro dell’Interno Marco
Minniti e sostenuta dall’Italia anche con fondi UE).
La missione in Niger rappresenta un passo importante, an-
che nell’ottica di non lasciare solo a Parigi l’influenza sulle
aree a sud del confine libico (ricordiamoci che il problema in
Libia l’hanno creato proprio i francesi con l’attacco del 2011
e che, successivamente, non hanno certamente sostenuto
gli sforzi italiani per una stabilizzazione del paese). Tuttavia,
visto che la missione riguarderà anche il sostegno alle atti-
vità della forza del G5 Sahel volte a ridurre o bloccare i flussi
migratori dal Niger verso la Libia, sarebbe bene ampliare
l’impegno italiano anche alla creazione, a cominciare pro-
prio dal Niger, di centri di raccolta e identificazione bene or-
ganizzati, anche con la presenza dell’UNHCR o di ONG affida-
bili, che consentano di effettuare respingimenti assistiti e
aprire corridoi umanitari per i migranti aventi diritto d’asilo.
Infatti, solo gestendo i flussi in modo ordinato e umano si
potrà controllare il fenomeno e sottrarre un lucroso busi-
ness ai trafficanti. Se ci limiteremo solo a chiudere una via,
sicuramente i trafficanti ne troveranno un’altra, e di certo
non sarà possibile “blindare” l’intero Nord Africa.
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“Ricollocazione delle missioni”: andiamo in Niger
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